
Progetto-Concorso

Scuole Primarie e Secondarie I° e II°

"LA CURA DELLA DISTANZA"

"VICINI MA LONTANI"

Oltre la superficie occupata dalla nostra struttura fisica, esiste tutta una serie di aree che

possono intervenire ad accrescere le giuste distanze fra noi e gli altri.

La distanza fisica DI RISPETTO si accresce quanto più i ruoli, le norme, le convenzioni lo

impongono e diminuisce quanto più l'intimita' fra due persone aumenta.



La vicinanza fisica nel rapporto comunicativo diventa disponibilità a mettere in comune i propri

vissuti e a coinvolgere le proprie parti affettive con le persone di cui ci fidiamo.

Il progetto intende divulgare e approfondire il concetto di SPAZIO PROSSEMICO, nell'ottica di

una cultura dell'autoprotezione e del buon vivere sociale, per riuscire a superare le barriere fra

culture, ai fini di una crescita integra ed integrante nella società che cambia.

Il comportamento spontaneo dei bambini viene sostituito da altri

modelli imposti talvolta dal vivere sociale. Il bambino infatti non ha

coscienza di alcuni spazi che condivide quotidianamente e che sono

occupati da diverse circostanze comunicative e in quantità variabile a

seconda dei contesti.



Allo spazio fisico che occupa il nostro corpo con la struttura-

superficie visibile a noi e agli altri, si aggiungono aree non visibili

occupate da ognuno di noi nella relazione con l'altro.

È fondamentale restare in ascolto della relazione di sé con i modelli

culturali e delle relative norme che l'ambiente in cui viviamo ci

comunica nel profondo.

L'immagine di quella parte di spazio personale occupata dalle norme e dai modelli

comportamentali può essere paragonata ad un reticolo che, se da una parte costituisce una

difesa dagli assalti e dalle invasioni comunicative, dall'altra può dirsi una prigione che

impedisce l'incontro più umano.





Nel periodo storico attuale, dove molte relazioni si intrattengono "a

distanza" , poiché spesso avvengono attraverso uno schermo, anche il

modo di stare vicini cambia, come la comunicazione in sé.

In tal senso, proponiamo di declinare la tematica proposta (a seconda della

fascia d'età d'appartenenza e dell'interesse) da uno di questi "punti di

vista":

- la vicinanza emotiva: conoscere le emozioni, saperle riconoscere in sé

stessi e negli altri, ci permette di comprendere anche come relazionarsi e

"fin dove possiamo spingerci";

- l'uso del linguaggio del corpo: come ci avviciniamo all'altro/a e quanto, la

gestualità, il tocco...;



- la comunicazione verbale come forma di rispetto: le parole sono

importanti e fa la differenza il "come comunichiamo".

Per approfondire le tematiche proposte, per le classi interessate, vi

offriamo la possibilità di effettuare degli incontri con i nostri esperti

esterni.





La partecipazione al Progetto Concorso prevede la consegna di un elaborato per classe

della dimensione non superiore di cm.100 x100, utilizzando qualsiasi materiale , del

peso non superiore a 1Kg. per lavoro.(Disegno a matita, tempera su cartone telato,

acquarello, acrilico su carta, tela o stoffa, materiale di riciclo, collage, mosaico, ecc.)

È possibile partecipare con un contributo video della durata non superiore a 3 minuti o

meme.

Le modalità espressive non verbali come ad esempio la danza o teatro-danza con

accompagnamento musicale sono ben accette, con l'accortezza di utilizzare musiche

royalties free.

Il progetto, con gli interventi proposti e i premi del concorso, è realizzato grazie al

contributo dei 9 Comuni del Distretto di Guidizzolo aderenti alla CPO e grazie all'operato

dei membri della Commissione

La scadenza per la consegna dei lavori è prevista per la fine di MARZO 2024.

L'ADESIONE E LA CONFERMA DI PARTECIPAZIONE PER PLESSO O PER CLASSE

AVVIENE TRAMITE E-MAIL: cpo.altomantovano@gmail.com

mailto:cpo.altomantovano@gmail.com



